
XXV APRILE FESTA DELLA LIBERAZIONE: come ricordarla a 
Biella e nel biellese. 

  
Le necessità di distanziamento sociale imposte dalla crisi coronavirus rendono impossibile 

ogni manifestazione pubblica per ricordare la Festa della Liberazione, segnaliamo due 

proposte.   

Sabato 25 aprile ai nostri balconi esponiamo il tricolore e cantiamo e facciamo sentire 

l’Inno d’Italia e Bella Ciao.   

La seconda proposta è del Coordinamento Antifascista di Biella che invita a depositare 

un fiore, nel rispetto delle disposizioni (mentre andiamo a fare la spesa o al lavoro), nei 

luoghi della citta’ dove vi sono targhe o lapidi che ricordano il sacrificio di uomini e donne 

nella lotta di liberazione.  

  

Questi i luoghi segnalati dall’Anpi nella Citta’ di Biella: 

1) Lapide San Cassiano in Riva piazza San Giovanni Bosco; 

2) Monumento in Piazza Martiri;  

3) Lapide Angelo Cena in via Amendola sulla facciata del bar d'angolo; 

4) Cippo all'interno del piazzale della Provincia dedicato alle Donne Resistenti; 

5) Cippo Renato Gariazzo in via F.lli Rosselli, dopo la farmacia sulla sinistra a scendere 

verso il Villaggio; 

6) Fontana davanti alla Stazione San Paolo dedicata ai Caduti della Resistenza biellese; 

7) Cippo Guido Mentegazzi sulla salita omonima che porta al Piazzo dal Vernato; 

8) Lapide Aldo Cacciati sulla via Mentegazzi dove la salita è quasi al culmine prima del 

Corso del Piazzo, su un muro a sinistra. 

9) Lapide Albino Cervellati sul muro dello stabile ex-fabbrica Pria al Ponte della 

Maddalena; 

10) Lapide Serafino Rosso presso l'ex-fabbrica Faudella, in via Ogliaro per andare a 

Pavignano. 

Se ciò vale per la città di Biella, sappiamo che in ogni paese del nostro biellese ci sono 

luoghi da onorare con un fiore in quanto ricordano episodi e caduti per la nostra libertà. 

 


